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intervista col aapltauo Csatellaziii, l'eroe 
(U Hdlal eO»at i t / i l quale, dopo una li-
oetiìi passata In •'fam%lla, si dlsp'ODS a ' 
rltoriiara' in' àfrica. ' 

Boooiia I pkrtloolari' più intoreaèantl ; 
— 'iàvóA duuqua voleatieri largii!? > 
JJ'tìeftUfaaute. L'Afrioa esercita 'lin' 

fascino slngblaraòhe aublscono tutti più' 
0 liieilo, ed 'io ne sdno entusiasta. 

— Non 'dove estere! mólto piaoeToìe 
la vita laggiSi a cagiona del clima e' 
della'to'aHoanza di comfort. 

--_Affatto._S£n'altipiaao non si past 
sano generalmente i 31 gradi di caldo, 
anzi le notti ^ono piuttosto /redde. Al 
bivacco di Senwè, '.̂ ler asetopio,' d6vem>-
mo tener acoesi tutta la notte grandi 
fuoebLiipbC.ecaldarcl. Fa molto caldo a 
Cassala" (s'arriva a 47°) e a ^.ijsjm^fi 
Ma in qaest'ultìjiifj|0i| sojio tutte (fi,^o-, 
modità possibìjjjj^aji^taaginabili, óhg,',ftfi'' 
fanno un»^^Màrnjgmne migliora di'ianta 
altro ,(^'^J|I^S'Y','BPPOÌ — aggiunse il ca­
pitano,-pp^'yp, so/riso — a la guerre 
come'àUvguerre. 

— ''B, atta' uù po', ' i apatri ascari 
sono davvero pari agli elogi S!i^'si''n'8-' 

«°%,Mtó'OiS . , , . p ... 
-^^i^p^riori j ad ogni encomio. Oorag-

gisài, ^uiiiplioati, fedeli sopratutto, ado-
i»no.;i,loro, capi e si farebbero ammaz* 
^rai^per' loro, lo sono idolatrato daii 
ifltei'téf.lìticatnbio con vero affètto.'Il 
cpinandaDle irna oompagoia di asoari è 
ttd[pj'|èiici| di''oapo tnbu. Nell'acoatops^-
à^m.ma sotio soltanto i 225'Iridivid'ui 
dj^Malf^^ Le'donno," i bimbi, i pafentij; 
pijfl^nivj^'.'un^ migliaio circa i 'cóMp^-', 
nantl,iii|s)la Qorapagriia. E ,),l„|,(japitài^o 
noauigplQi; ha, il domando, militarft.i | i , 
t(ituttqusll« gante, ma .rendp giu9tJ2ja< 
A^btSflìilsaft'o e componendo litigi, à l'ar-
ByWMjJbgol^qaestiona, pcesla 'oure.di» 
«Wtwimj ì l . a babbo a tutti, grandi a 
piccini. B "questi poveri diavoli, avvezzi^ 
allcug^atizia poco imparziale dei ca'p'l 
trjlK,'-&oi(0 fajici di essere trattati urna- " 
aMa?fii$l amjravolmènfe. ' 

;^,'ìTj^p^l$apo è compensato ad usura 
deik-iSMipBre, della sua amorevolezza 
pari-ii^noiMBÙrante il . oQmbatiimentP, 
gh(Sfeàtìi gaseggianci tra, di loro per 
farei léblido dal loro petto agli lifaciali^j' 
non^òltt-i miàsaulmani, il cui coraggio 

tolst'àiSribifira al fanatismo tóaóme't-
ig^|nkrti§Vini, cristiaDi, e per di più' 

Éo'm'battenti contro fratelli, sono tanio 
solleciti-delia- salvezza del loro ioapo, 
ctìaJlii.'fòtóynò ad esporsi il meno pos­
sibile al pericolo. 

Ajlfl}ĵ } (̂{aglia di Coatit avevo ((jflpp-, 
sto i miei uomini dietro un trincera-' 
&Wt4r'5«Wo l?Soopmaddatp d], n o d ' P ì ' 
rare sa non raramente e'mlraiido. Tratto 
tratto si alzava qu^5HI8Sho*''^6r'fàt" 
fuoco, .ed il nemicd, che era in, èfcfcel-
lente posizione! i tirava la' sua, Volta,» e 
cótpiva, pur'troppo. floi^|i!8offé|redte^ di 
stare con le mani in man'ó, dBémyò 
di tanto In tanib'. ùfa 'Kcile' e SpWàv'd 
a'"iiiii''v'óUà; • • •=•" ; 

.I.fl!Ì,ei.^asoari,brpptgj^Tan9,eiiji ,pre-
g f T W ^h.PÌ'MWiM^^K in)p.Ofl£!pdo-
melo. Non dando ioyp, ?8co.lto,.iUai gra­
duato si avvioinCt.a, ma e .mi disio con 
aria-funante; « Tu.stai diatro, non vedi 
come mirano contro te? Morto'te,"mot'ti 
anche gli asoari, 'non liaplsoi ? ••Vuol 
che ti bastoni adesso per farti mettere 
gfntìizld"?")» 

E la maggior parte dei caduti"rip(fa 
m'*,a9Bj|^gnm,^^U||ntorno a me-jó credo 
— soggiuuse il'capitano — cae se io 
fossi morto, molti miei ascari si sareb­
bero" "rabiolti ìatBruo al Inio oadMère 
ad aspettare di essere ucoiéi" iió'o'ailio 
a ma. 

— Bisogna pur'"dire - ^ Jo8éerv('aimteò 
— che l'esempio viene' d'agli uf^c'itò., 

— Gli ufdciali si sono portati bene 
di certo. GuueraU^.'e'Ufftai'àli sdp'ei'ìbri, 
rimanevano esposti Ci^iM^^ii a^ltri. Tutti 
hanno innegabilni'èn'te'fatto prova eccel­
lente.... a sentire i lii'siBgh'ieri giudizi 
fatti su di noi. La Wó'ib'a 'bcindbtta del 
tén'aliVe Skiigumetti, fu eroico esempio 
alla truppa neraj il,,vftlprqsq,nqn v meo. 
d'altro, sontendoqj|ijiprifa,,_ohe,di sapere 
l'esito dalla battaglia,, e„ quando il ge­
nerala Baratiori gli di^^e et)e la vittoria 
era nostra, e8olaQ)(6:''« Ora'muoio con-
tpntptiSiiva li'Itaflal»' 

—- Ras Mao^asdià, volere o no, ha 
seMpi'e un igraude àaoondente nel Sào 
paesel Figlio del valoroso negus Giovanni, 
egli ne ha aredìtutó molto qualità mo- ' 
rall e la prestanza flsìóa, ohe ;liflpdne,' 
taito In Abisslnia. Si ìCompreoda però 
obeagli è anche sostenuto da un forte 
partito, quello dei vecchi capi di ne'gUs 
Giovannij ma più di tutto-è' l'aver la­
sciato i territori conquistali seiiza sta­
bile difesa, ciò che fa là forza di Man- ' 

Al nobtró avanzarsi il ras al ritira 
(fa un caso ohfl'lo si acohiapp'asaci a Se-
nafè), e noi oooupiamo trionfalnianle, i 
luoghi, riCeyulii.dóMI'ftìiìr'aiprtSMielftti 
dal clero e dafle popò|aZÌ8ni, Poi bi. ri-, 
tiriamo,, a ^Mangasoià^ è ; lìfófo' i I tot-
aite, di ' raziare i noa'ti'i prìitéttj, î  qu'ili 
del resto accolgono lUl don tutti gli o-
neri a le protoste di fedeltà offerte agli 
italiani. 
I Mangasciàlappile gol aoli 1000 fucili, 

Olle si dice 1̂1 sian'rrmasti oggigiorno, 
é'SBmpre temibile perchè, portandosi or 
qua or là, da un posto all'allrb tì..pi'a-

'siditic'pn&'separatamente cagionare gravi 
.dSnni/.mrtai'ialii ;senza,i„oon.t8r8 quello 
m'oBala, dttoai'ibcotfrre .tener,-gran conto. 

.Bisognerebbe osonpwe: .stabilmfi.nte e 
presidiare, convenientemente lo località 
ohe sono sotto la protazibne-della: ban­
diera italiana; perchè altrimenti saremo 
^e\(rjpy|^dij^a^o, a dover ricacciare e 
inseguire un nemico ohe si diasolve, spa­
risse addirittura, quando sia s^ari<gliRto 
e ; inseguito, 'iperl :riprea6n tarsi (pòco dopo i 
anche più forte di pTìma, i . 'j-
, - ^ Etnóil- aride' élfa ohtì •affehè Man-

"'gteià àbiii'à fi'«'tta"di'flnirla'j-oWb b senza 
l'tì'ùt'ò''p'tóni'esso ''dii" Wlanelìlt'? 
,.„,— .Ritengo iinrn'liiéntu ,una, (ttuova 
,gij8rra, e ^mi l'dispiaèerebb^, da'vfeirp dî  
non arrivate in ..tempo per pre'iid6r4 
parte^ialle avvisaglie,: ;,) ;. , 

• nt-^ ComaIMA I nontisarabbe..in pgni 
celM' per i)i prirtci'piò: dell'inverno che si 
Mpegnerabbe un'azione ? •'•'.:<•-. 
: Y ' ' ^ L'Africa é'ìr |ìaè'se dèlie ;Sb(''pfe'8e.-
Wiilli* di Wano^phe qaandbl'iS'enó ce lo 
•'à8piitiSffib',"'feii'pin'o"!|a oatiiitó'..'; 

E qui è finito il colloqilip. 

. .261:^118 [' : 

Coir imponente voto poiiticp.di iiorij 
la Maggioranza ha un^ altra 'vdltè dato 

'rà§i'6'ne "a'0'rìs£Ji|éa'al Gabìuettò (ià'essò 
iPtesìeduto, Espressione verace della vo-
lontàidél Paosa — manifeata'ìa pòh non 

,dubbia eloquenza nisgfi ultjmi oò'niizi — 
la Maggioranza obbadisoe .oon ferma co-
i^ìjiénaa e'géhza esitante «1 mandato a-
vuto di coadiuvare il Goverìia aéll'at-
'H'àzloné 'Hi ìjUel complesso dì provvedi-
imenti i quali valgano ad inalìaurare la 
ifinanza, il credito e l'eoonpinia na.zio-
nale, cha i due precedenti Gabinetti a-
VjfàiJò *d'aa|)rBiii*èiiso in modo cosi di-

"l'sastrpso." 

^ ^,!';Sfl'opera'sapie'ntaiiejl;''pijfe'8t'a ^pl 6b-' 
yeruO',e,dell,a Maggioranza, l'tjppósiziòne 
sgotìiinatai.'n'tìn sa 'opporre ch'é le sue 
'rabbióse vi'àje,jk8 e i e ' l u e 'vaile iòaidie,' 
non ,altro.ottonando iperó — contraria­
mente a quanto '6Ì'.»proJorie — che di 
,fp,rtiacató'an'opr più'J'à J|S^gÌOTtoa 
aoliiJarì.età, della, necessaria difésa, e di 
rendersi 'maggioi-meDtairi'visa'al Paese. 

Là disp'nt'àzióhe 'ft'Iulàii'a inche in 
|uesta, occasione — e,lo,registriamo ad 
onore suo T - ha votato compatta in 
favorb del MinÌ8fe'ro,.::meno ' l'unico o-
nesto oppositore, on., LuzzaUo, e meno 
l'on. •y'alle, ohe non trovavasi alla Oa-
.m'ei-a, 'ì(ia ohe se fesse stato presente 
avrebbe certo risposto sé nella votazione 
sull'oMine del 'giorno Oibrario. 

iipflettfl peP: | | ip leijie elettorale 
L'M'ànliltSi' M "àeptftatl. 

Roma 10 --^Secondo qualche giornale 
di ieri i'ouorèv"ole Or'ii'pi'hà'b'vtfto"oc­
casione di espone'le "àii'e idî e "relà'tivà-
m8ote,,«l,prog«tto diriforma elettorale, 
da lui annunziato ?l,la Oamp.ra, La base 
fondamentale del progetto sarà lo acru. 
tinio di lista per provincia. Il numero 
dei deputa ti saràleggerraenteaumpntuto. 
Ogni provincia'eleggerà da 8 a ZÒ de­
putati. 

Accordandosi l'indennità ai deputati, 

sì sopprimerebbero i vinggi gratuiti. 
L'indennità sarebbe di 'iO lire par 

seduta. Pel presidente della Camera il 
Governo proporrebbe anoStipuDdio annuo 
•diS5,000 lire, pei vloa-presidanti 15,000, 
pei segretarii 10,000, pei questori 12,000. 

L'indennità non varfebbe estesa ai 
membri del Senato. 

A PORTSMOUTH 
coatibuiJbo la feste, r'rioevìmentl, i 
banchetti, ecc., in onore degli 'ufficiali 
e Marinai della squadra italiana. La po­
polazione vi prenda parte Con entusiasmo. 

Roma 10 — 0n teiagramma da Pa-
rigi, annu|izi,a, .ohe all' jimbasciat^i,, ita­
liana si 'conosce uffielalménte l'arresto 
del delegato Santoi:o. ' 

SI'attenda la daoisione del Governo 
francese sopra gli atti, dell'istrqttoi-ia 
fatta dal mag;ìk't?ati'itttlf«nl, -gW 'fissare 
il giorn'o della oóbsegna dal Sartoro ài 
confine' italiano. ' 

ELEZIONI mOLESI 
L'òttkra lÒ — Le elezione par la 

04mp'ra dei Oomuni avranno luogo nei 
co'ìlégi delle città fra il 13 e 18 luglio 
e npi pollegl forensi fra il 17 e 27. il 
rlsnliatq, della maggior parte delle nuova 
elezioni sarà noto già fra il prossimo 
sa|)ata e il susseguente luneitì. Le at­
tuili!, liste elettorali contengono 170 
mila elettori di più del numero degli 
elettori dalle u(time elezioni, ohe ebbero 
luogo nel 1892. , 

CALEIDOSCOPIO 
Gronaolia friulaoa.̂ ^ .̂, ., 

; Loglio (1337). Il Capitolo ifliiiBso oodt »U» 
; Religione dei Oavaliori di Malta la Cliieia di 
San Giorgio situata in borgo Graszano. 

X" 
Un pensiero al giorno. 

; 0Qa passlosa «comparsa è cdeoe lisa boooa 
:di vuloano estinto: non si eft mai «e un giorno 
0̂ l'altro non poŝ a riaccendersi. 

GognÌ3SÌonì ntiii. 
, jfinte, «afiil',>"»»t ' iauri,-!iiai<li,«|porJop4»tì 
^esterne, delle case ai otterranno agginn êndQ,aUa 
I célia'forte una pioaoìa ({oautltà di bicromato di 
jptilasaa. Coll'aggionta di questo Sale e coU'e-
Iŝ onzionQ alla luce, la colla acquieta la proprietà 
: di nonsablro piti l'influenza dell'acqua, e diventa 
\ perfettamente jmpermeabtio. Si può anche rendere 
;in)pormsabìlo la parla ed il ga^qe.vnll'applioa-
zione di uno strato di colla blororaata. 

La.'ÉBnge. Sciarada telegrafica. , 
1; Pronome - - 2. Partìcella — 1.8. Paese. 
Spiemlone 'della bizza'rria geometrica precad. 

ove 
X 

Por finire., , . , , 
'A''pn)g»ò''aì-t)alaaifell. 
'Jl Presidente dei Tribunale —• Dunqne, avete 

sentito ? Tre testimoni onorovolisaicai vi. hanno 
vedutola m âttare le mani in taso îdol querelante. 

L'impuiaio^-~ Oh, signor Presidente 1 io posso 
prédaniairne mille, altrettanto onorevoli, che noa 
mi hanno veduto. Dnnqae non è vero I 

Penna e forbici. 

usi misericordia a quel povero gufo, e 
gli rimetta a segno la testa! "Va senza 
dirlo che di quella scheda non riusci­
rono ss non quei pochissimi ohe per 
avventura erano compresi anche nella 
lista liberale moderata, 

Altra schede a stampa vennero a pro­
fusione dispeus te pel' paese, quale, con 
sei, quale con quattordici nomi soltanto. 

Non è a dirsi noppura ohe, se la lotta 
fu accanita in riguardo all'eleziona dei 
consiglieri comunali, lo fu altrettanta 
pei consiglieri provinciali. Anche qui.fi­
guravano due schedo: quella del par­
tito liberale moderato, e quella del par­
tito... non Saprai come chiamarlo, e lo 
lascio nella penna, Ora éCoo il risultato 
dalle elezioni col onmero dei voti ri­
portato da ciascun eletto, 

Consiglieri comunali: 
Fadelli cav. Nicolò voti 400 
Rota co, Francesco » 401 
Barhaba cav, avv. Domenico » 396 ' 
Rossi Carlo » 382 
Zuo'éh^ri EmlHo » fl77 
Scodellar! GuStaVo » 376 
Tullio nOb. dott. Vito » 372 '• 
Bragadiai tng. 'A'Iessandro » 372! 
'Viadallo Giaooéo * 371 
Sinigaglla ing. Felice » 858 
PranceSoHinis-Girolamo » '3 .̂4 
Morassutti Parilo » 339 
Alborghtìtti dott. Giuseppe » 388 
O.Uoredo od. Bulico ' » a !4 
Frarioascutti Luigi » 882 
Venati Antonio » 386 
Coccolo Antonio » 3^5 
Lescbiaita Angelo '» Sfò3 
Coccolo Pietro » 318 
Zampese Ffanoasco » 809 
Polo Vito » 807 
PàsBatti dott. Antiiaib » 307 
Cortese Vincenzo » 305 ' 
Garlttto Giovanni » iS30 
Polo avv. Marco » 310 
Stuffari Giuseppe » 308 
Barbai Pietro » 18l 
Michieli (de) Antoiilo » 176 
Ferifubci Valetìtltìo » 163 
Zaillar Doùienioo » 160 

^ Consiglieri provinciali: 
Barriàba cav. ti-vV. Doni^nioo Voti 
Piani Vincenzo , » 
Marzin cav. Vibcénzo » 

(Di qua e dì là del ludri) 

Elezioni amministrative. 
Dal Dietretto di S. Vito, 10 luglio. 

Nelle elezioni amministrative ch'eb­
bero luogo nel Distretto di S. Vito, ci 
fu lotta nel capoluogo, lotta fiera a 
Oaaarsa, lotta a Gordovado, e con in­
tensità minore anche negli altri Comuni, 

A S. Vito, dove il Consiglio si com­
pone d; 30 consiglieri, venne diramata 
una scheda proposta dai liberali mode-
rati, e questa riuKcì nella sua totalità 
a comporre la maggioranza, meno uno 
ohe passò nella minoranza, mentre per 
la sua intelligenza avrebbe, dovuto fi­
gurare tra i primi della maggioranza. 
I | iSuo nome venne cancellato in parec­
chie schede da qualche prete intransi­
gente, e da qualche malevulo, e ciò 
tpjsp^ph'pi, figurasse nel posto che par 
tutti 1 titoli si meritava, ^ , 

VI fui'ouo poi parecchie altra"sóhede, 
una della quali formulata da una sot­
tana nera, nella quale figuravano pa-
reqchi muratori, quattro o oinqpe con­
ladini, un prete .ex frate, un calderaio, 
e,d, erano in pari tempo preteriti presso­
ché tutti i cittadini abbienti, e. le mi­
gliori intelligenze del paesa. 'Che Dio 

iéà2 

' n à 9 

Riceviamo la seguente: 
Signor Direttore del e. Friuli» 

'Udine. 
Nel pregiato ano gló'rnkle dì ieri n.'IOS 

c'è'una corrispbndedzà da Gemònasulle 
elezioni amministrative; a siccome fra 
l'elenco dei nuovi eletti consiglieri troVo 
pure 'segnata la mia persona,.sia'33 arte 
operisi/aglio, còma riuscita colla acheda 
clericale, cosi la pfégo d'un ofenno di 
rettifica. 

Io non ho mal 'ap'paHetìuto al paUlto 
clericale, non sono'stito portato dalle 
loro liste, a non intendo di appartenére! 
nemmano per l'avvenira. 

Se fra i dleriéali ci furono dei voti 
anche iil mio iiidirlzzo, oltre alle Béheda 
del mi» partito, in modo di onorarmi 
d'una ballai votazione, io bon di'ho naa-
mnissima colpa, non aVan'do''tatto pe( 
ottenerla alcun passo all'infuori di a-
ver raccomandata la idah'eda 'diii mio 
partito. 

Avendo dunque ieri sdegnosamente 
respinta la qìialiada dI 'Web'é ' teStóne 
attribuitami dal aorri^pondente della 
Difesa, perchè appartenente alla cas­
sata amministrazione, non posso tacere 
quest'oggi a quella di oldrioale, poiché 
né a questi né a quelli io ajijiartebgo. 

Tahto per la pura verità. 
Qemona, li IO luglio. 

Dev. suo 
Leonardo Stroili. 

Anche la seguente ci viene mandata 
da Gemona: 

In un artìcolo da Gemona 8 corrente 
pubblicato nella Difesa, si'concluse di­
cendo che il cessato Consiglio era com­
posto di «liberali, atei a, massonici». 
Di questa qualifica finale, detta dal [iar-
tito nero, io vado superbo e ci onora 
tutti. Spiacemi.cbe fu otnmeasa la pa­
rola patrioti, ma debbo compatirli a 
compiangerli, perchè quella parola i preti 
e i clericali non la riconoscono, sebbene 
il loro Dio ed il nostro ci abbia dato 
una Patria a tutti. 

Oemona, 10 laglio 1895. 
Un Consigliere. 

Pordenone, IO luglio. 
(a. guizzi). La Patria del Friuli di 

qpesta sera, ha una oarrispondanza d^ 
Pordenone, nella quale, trattando dalle 

preaaime elezioni, esorta llp4rtìti|«.di~ 
remo cosi,, della ajttuala s qti^lltj.daiifi 
passata ammiuistrS2Ì9D8, a dlmfntisai^e 
1 vecchi a poco giastifioati rancorL^ia 
mettersi concordi! al, lavoro per dnl^a,. 
il paese di una rappresentanza degna 
d! Ini. , , 

Io, come molti altri, n^n, posso olia 
far plauso al sano eocltamentp, facendo 
voti che sia per essera accolto dalla ;pa#i 
contendenti. Mi par salo ohe, a m ^ -
giormanta promuovere:" il d8sMerftlio,ijo> 
cordo, il corrispondente avrebbe, pptdto 
aaoenoare alla piega punto ra^salouraote 
per chi si aenta liberale, flbe ."^anao 
prendendo le faccenda alettorsli.. Uà 
partito, ohe fina ad ora fra '«ojl non 
esisteva,' il nero, caminoiA ad alt^r \>. 
testa; e sa ancora non è temìbile, lo 
diverta presto, se.! liberali di tutte Je 
gradàì^li)i5i'ril)ri « or tWri f lM^loWIl f ie . 

d a t ' a ! v « ™ l f f i * * » o 
nel'Consiglio,di una ,B^aiB<di (rl|)iidi>, 
ohodoveva scambiar tóclft alitnondoi 8 
noh Husol ohe a sBininar'Miiianlà.aia 
vederi respinta ogni pi^^osta éaìli- iae 
grandi riforme.. • , , 

Oggi il partito ohe Pordeupnes io-
norava di ncln. èapi'tar'(Hitai»,! #'i& tó-
|dlto, sarrattapubbliaameate,daiiip;teti.;e. 
alleato alngrania, tribuno'sillMalàiiSdia-
[tro al quale si-agita. un>'teniiibile;;el*ti-
.tora ehe agisfaìsai anoiioUenti medicate 
lo spirito divino di"niiai(sarìti...i'$el9ia-
Si tenta di<jdar la.éDalataailla roecaco-
munale ÌBÌponendo.ana>fÌ8ta>ovs.Bta-rac­
colto quanto di ineglio ha qui li • ^ -
tito clericale, a ^ a n t o 'di mano ' intiA-
ligenta offra lapopoltaioiiel , 

Io domando gè'di fronte a >am pari-' 
colo così grava^:.)!! ' Irouteai nna^coBli-
zione cosi «facciata, lelon. sia aiia< «olite, 
e grava, quella di fomebtarariiat^gtiin 
discordie cha ipossoao '-Skr riltopia al 
netìiioo. . I , 

Mettiamoci siDoeramente d' accorda.' 
Un po'dl tolleranzarda toSteilatpartì a 
la combinajibne cleacirà-ifacilaii più< di 
quanto sembri.iSopt<attilto>i)iso^nli'<é8olti-
dera le ampollosa nullità, ohe, mancàbti. 
di éaràl!ter9,jpur diiliasèire, non'-rifug­
gono da ,ikessDDaiBllaanlsa)'<e t,)e)ericiili 
nemici'giurati :di'ogni nprògtUmo. 

Troverò ascolto? Ci pensi og'ouDopeir 
la responsabilità cha "gli Ispetta. 

Ci vieqe comubicata la sag'aeuta di­
chiarazione : 

I t̂li(«j\«,,|i0,!(if5l|o 1,8'9B, 
In un elenco di .^aaifidati,,^! na^^fo 

Consiglio comun^l^.ho lejtto i( mjia q(]me. 
Mentila sono grato a coloro.,che, .Tol" 

laro ficordarsi della mia povera pftcso.n», 
dichiaro che. non a^'r^i, per ,fl<ffi9ttera. 
qualsiasi «ìRpioa , pujitilioa ,mi. fo^é| opn-
farl^, jdpyqndo accudire agli obblighi 
di professione. ,„., , ., . ,,„ 

.4»». JÈmetjico de<Thi>tellt. 

nei MMUtlUm'anto 'di A'Idi^a^o 'venne 
eletto il notaio dott, Bonanno.,, 

'Nai'Màhdkóiailtodi MoèMlo il éàv. 
àvv. PaflsàUtti dbtt..'Lttlgl. 

Nel Mandamento ' di "Gamon'à St'rbili 
cav. Daniele, Casa'sòJà aVV. Vlaoifa'zo, 
Cblotti'dbtt. .e'av., Antohlo. 

Mancano kiicdi'a 'r6 ef^'itóni' dhe'iJai 
vano fabiUai m'ànidààen'tl II di'VUina, 
Pordenone, Pàlipanofa 'LkllsSUa,' "Tar-
ceato,'Manlago e '^an Danìbla, 

i B u J a , 9 luglio. 

Glericaiia. 
Domenica p,.p. abbiamo goduto uno 

spettacolo di genere assai nuovo per 
noi che sepolti tra, boschi e ooUinei ap­
prezziamo grandemente , tu t te , la ,i4pe 
che vorrebljero il .progresso materiale 
unito ad una morale Jibertà, 

Ma dove regna dispoticamanta il prete, 
ivi viane concusso ogni libero dirótto, 
viene falsata l'educazione delie .niaese 
nell'amor di patria, a si ,tanta «nWa 
alla, società (se .poca .n'esiste) .-la..quieta 
delle cosplenze por infondervi l'odio e 
la discordia. . ^ , 

Fatto questo.|breva,esor4i9,,,v,Bflgo a 
riportare succintamente il modo oòO'Onl 
si fecero qui Je elezioni .amcjinietraWTe. 

Il saggiai prwviaorio ,e ipossiaiidefloi-
tlvo era icoqpo^to ,di,lliuat|traicontadini 
clericali sfegatati, fra i quali, uno re-
centamenta condannato dal Tribunale 
penale dì Udine per.delitto icontrcla 
sanità pubblica. Un,pretunoolOi plano.di 
zelo 8 d'ardore.'..'.i amministrativo, capi­
tanava una schiera di pecoroni, 1 quali 
stavano, li fermi, a bocca, apaj'ta aspet­
tando l'ordine .del-loro caporale. 

Era già da un mese che JED^ t̂tikjnara 
lavorava sottovento per censegulre il 
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suo ìateuto. E vi riuso! girando par, le 
contrade e viuzza del paese, di casa,!« 
casa, a mendioaro efacelatamente i voti, 
avvertendo ohe, so si aveassio aitenalo, • 
il Papa, gran rappresautante..., di Dio 
in terra, avrebbe loro dato la maledi­
zione perpetua! Ed i gonzi ignoranti ol 
credettero, sì feoarono all'Urna i colla 
nera lista, a' aoloceàmeoté vlnàsro. 

Pél* far Cftpktfr ti • pubblico di quali 
elémènli.é còinpWtà la prètiiià mag-
gìora'riàadel'oonslglféW-óointtnijll, all'oo-
oofr8n'«ff--iìmpatB0,-eltttre diversi "teati-' 
moni, ohe un loro eletto, interrogato in 
pro'poaittf, (eoe roiszàtìientS questa diohla-
ra?,ioàei:<iÌ7ó i sài ohe i eoi un pi' 
pinott ma ter »i( puAMi'n isless. » 

"Ofaj spariamo, avremo materia di 
potw' ienervi' :i ofoMaati della prodezze 
ohe farannóii nuovi «anslglleri del primo 
riparto, beninteso guidati sempre dai 
réy'fti-endi rappresentanti degl'Interessi 
del-Vaticano,': • 

•Molti èiettdri- deitìooratioi raoooman-
dano a S, B:-inonsignor Antivari ve-
scóW titolare di ' Eudossiade e Buslliarè 
di Udine, di dare Una più alta carica al 
nostfo zelante boopiiratore don Mattioni 
ft^òstino, ohe, a dire il vero, seppe me­
ritarsi dal ! popolo Intelligento Bujese 
una deisìsa ^ atlestazionB dî  complèto 
biasimo. • Un ff)'Uppo di elettori. 

Alla seìva di Tei-nova 
, ::rilj| Pga iifcoili. 
Ua jio' itf ritardo, ma sempre a tempo,. 

diamo relazione ddlla gita di domenica 
alk'selva di Ternova; gita iBiziiita dalla. 
Società Alpina iFrluiana ed ? alla: quale 
presero parte, oltre alcuni soci;'altri si­
gnori e signorina, s ih 1 • !. ; ì 

Il tèmpo deliziosOf l'aria freschissima 
e protaraatà, Beaéro più: incantevole la 
gitajiSul» nostro ioa|io! cantarono i loro 
idillii gW^tìparvieri,* e i%tondoni,-le oor-
oacohie :e la éap laere i i pettirossi e i 
fEingaelli,, J^lijortolanl-.e •le ,tortore r e 
il- nostro loamminòi )fu,i:irallegrato- dalie 
rose i8elvBtlche.d'un:beli.rosao;fuooo, dai 
rododendri.iji e ,dallà,i8ablime natura,: 

•Ba unaj'gionnata, ohe irimarrà indi-, 
mentioabile, é>.la Jutìghezza delbammiuo 
e i la-sete .e ardente, (ungi dalstogìiare, 
agniiinseeo poe«iajK|ia;gita.i; 5, ['•••, 
. Giunti iaiope 5.30 alla simpatica Goi 

riziai(mi;86:8ttl»raare), andamrpo. fino a 
Saloano ( m. 108 ) ̂  in -vettura,' e iprose-; 
guimmo fino alla Sella di Gargare (m,348). 
Qaivi..soeSi dalla, .vettura, mandammo 
un saluto, ai MonttììSantOie-posammp lo 
sguardo meraVigilato-sullaatUpendaival-; 
lata. dell'Isonzo oheisiistèndeva ai nostri 
p i e d i . . . ! : . . : , ,-'l:.l: ;,, - j a . . . |.:-:-^ ;: -, :, ' c r 

I nastri bianchi delle strade.e il bellls-' 
Simo nistro verde del.flume/ ohe, avvol­
gevano nelle'loco spire icase uè. campi,! 
aavaoOjallA' valle Uoìiaspetto.originale 
e vaghia8Ìmo,;pBiaoe8Ì!:>nella.ì-cònoa del 
Qargaro, visitammola grotta dello stesso 
nome; Che ing'lildt'tisoe' le acque dèlia 
valle, j 

ti'sevé'rà,béjl_azzii'dì:quella grotta sa­
rebbe ba^tat^'a réiSdere attraénte'la gita,, 
SU'̂ qUéllò 'sfondo' téÉM;' che •pareva ' atìo' 
Bcébai'ic) da'teatro, 'allài;n<ìte luce ohe, 
scéndeva' dall'àltoi'i:gitanti-à'ssùnjeyano 
Un-aspètto, Vefametìte fàtìtsiétioo.' ' '' 
:,-'A' Brteto(,'^reàsb 'là''ohiés'Uola di Gài--i 

gWci; •aÌ!'fe(ì'é'ro le'osservazioni liarome-' 
metriche ;„poi scendemiijoaéliaì valle di 
Postala'éChiàpòvànbi" stretta,-incassata, 
e .dove ,si -rsccolgpnq; le .jipqne senza 

.Dall.a ìp.us^ala aiidamniq.Snq laiipiedi 
della salita'per, Lp^qua- Ivi. laspiarofiio le 
•yettijiia e,.,pfgspguimino, a RÌe.ii-.S '>^^o• 
metri'(ii-Striidai Àue ?>• .Loò'^aa,'ohe se:, 
g ià ' il limite aqf^ pyest'dellài forestaidii 
Ternova, (Tern^yan^i-" ìiy'aldjV , . : 

Giiu^t}, a'j «H^ptq di,strega-»,,,un, a'nll-
te,afro^,^nB.àbtqvoje ;di ".montagne, ci,, si 
spiegò àinanfi.,,11 •Ooradà,,raltipianb d?!, 
Caoin, di dietro'il Tricorno, e 'tutta la 
catena del 'Wohain, ci inandarouij>,da,lle 
cime un maestoso salato, ohé"oi féoe 
spuntar dall'anima': Un brioiolino d'orgo­
glio Al piedi nòstri, laggiù in fondo, si 
stendeva la stretta vallo di Chiapovano 
8 il paese omonimo. Finalmente su d'un 
poggio^tutto verde, apparve la chiesetta 
di Locqoa, tutta bianca. Un qiiarto d'ora 
dopo eravamo ^seduti nell'unica osteria 
del paese. InafSammo le povere gole con 
eccellente birra gelata, e mangiammo a 
quà(;tro palmenti.' 

'Dalle tasche di quel caro mago oh'è 
il signor Sèppenhofer, che cosa non usci 
mai nell'ora della ^colazione ? Dalie sca­
tole di prosciutto, ai piatti di carta; dai 
formaggi squisiti, agli stnzzioadenti; nulla 
mancava. 

Rimossi' in grazia di Dio, girammo 
verso-mezzodì 11 monte Moiskiviroh dai 
quale vedemmo Udina fino al Tagllà-
mento' avvolto in Una leggerissima neh-
bigaZzur'ra.Proseguimmo la strada ammi­
rando- la foresta di Ternova, che andava 
sempre più ' estendendosi su oscuri poggi 
ohe's'innaìizanb da 1000 a 1400 metri. 

Vàdemmo' il'Pi*ezdreri, il Mrzoveo, 
l'-'Ostravitì, eoo.,'e ilnalmenta entrammo 
nella seiva,'obe si. estende per migliaia 
di'ohilóiiietri,' '" 

Una luce incolta a dolcissima pene­
trava tra i fittissimi tjfODchi dei faggi 
e iìà*;̂ ;,'«Ula solva oetìtO'Bs|ietti.dìvarBÌ, 
coatS(*,,B'Slle;iZ9 inas'^||tatt, vivabJr'fanta-
stiopiìÈo-allejgra ^S%;dal la 'òriiaitivtt., 
avtìSÌf)S'UUO'3|̂ anrfj:M(tìBo i» qUèlipro-:-: 
fott3(i)3sìtenzidJ||d,jqài|iifEacé <0tmÌ0 
ciìm$00iSi pÈW&i!;^l'1i»flnitolj',:f}»|ta-i 
dii6iMÌ'ìlfravS^o'lf ' tóàWi ' 0'i m pediva nò, 
il cammino Atte reti di rami, tronchi 
d'alberi abbattuti 0 sohiantafi'dalla bu­
fera, ad onoi-mi catasta di legna, sullo 
fluall " il :natufalista ohe ol accompagnava 
fece un'abbondante caccia di « longi-
cornl », 
! Sempre attraverso la selva impren­
demmo la salita del Podanoyio (Punta 
di Mezzodì) alto m. 1304. Fino alla 
òlma, bosco atto. Quando Dio volle, un 
po' asausti di forze, giungemmo alla 
cima a ól sedemmo al pie della veranda 
costruita dalla Società alpina tedesca. 

liBssù si sente, se non iSi comprende, 
l'infinito; lassù si può comprendere 1'a-, 
doràzione per il beilo; il sublime lassù 
sgomenta; si chiudono gli occhi, si sente 
un nodo alla gola, un'onda di letizia 
nell'anima; un bisogno di amài-e e di 
perdonire. i. 

Poveri faggi colpiti dal fulmine ohe 
coronate il « Pizzo di Mezzodì», mi 
'sembraste vite umane miseramente tron­
cate! Bisogna diventar poeti par forzi 
lassù, ammiraudu quello strapiombo di 
più che, 1000 metri e quella incante­
vole corona di montagae: rivedemmo il 
Km, il Trioofno, le montagne del Vo-
chao, il Canin, il Matsjur; nell'estremo 
ooeideute si vedevano le Alpi Carniche; 
a.varso -l'Est quelle ;di Oarniola;.ne|, 
Sfondo la splendida vallata d i . Tribussa 
'che,sbocca in , quella .d'Idria, poi nel-
T Isonzo a S. Lucia, al disotto di l 'ol-: 
;mino.' : ' : . , . ,1 
• -Era quasi freddo a quell'altezza, ed 
avvolti nei mantelli, sotto, il sole, .si 
sta-ya a meraviglia. , 

iLq scendere fu un dolorel . ; 
.V.erso le là cominciammo la discesa 

idei..» Pizzo di mezzodì » fino a ,Looqua.,. 
..Dopo la seconda onlazione.: scademmo 

a; Neracih, e, deviando, entrammo nel 
•folto: del,bosco par ammirare « l'anima 
ideila furusta » ossia un abete gigantesco. 
• TlJipreudemmo li cammino vsrso/'fer-, 
ino.ya, sempre in mezzo.alla-selva; qua: 
'faggi, più là abeti, queroie e pini, obé, 
iprofumavano l'aria e davano alla aelvt; 
ìaspetti sempre diversi. . ; 

rdgnì qunl tratto, su d'uuì tronco 
d'albero abbattuto sostavamo, a le dolci 
melpdie della Traviala^» arie sublimi 

•dell'Ajda, si apunday^uo.pei'.la selva,; 
'insieme alla risate ed alle grida della 
(comitiva.,: 
\ .. Prima, d'arrivare a Ternp'Ja, la selva 
ifli^isoe. • ! ' 

,:Giunti a Ternova (789 m.), terza co-
:lazi6cie in mezzo alla più schietta e 
matta allegria. Olti-epassata la Chiesa, 
ecco finalmente il mare, le lagune: di 
Grado, il golfo di Monfaicpne, La.neb-
bia 0' impedì di vedere l'latria. Il tra­
monto, d'oro e ;di. fiamme fu un nuovo 
e.splendido spettacoloi Mentre le raffl-
oha della «bora».,oi tagliavano il volto, 
giù, verso il: Friuli, guizzavano i lampi.; 
Oi, accompagnò per un tratto Monte 
Santo e ci protesse dall'alto l'amica 
Iqcedi.Marte, Dppo 15chilometri fummo 
a Saloano; altri 4 chilometri, ed ecco 
Gorizia. Era,.tempo 1 Ci lasciammo ca-
derei nell'omnibus che.ci condusse .alla 
Stazione. 

Fu una 'd i quelle giornate ohe non 
si;,dimenticano, e il merito magglorene 
va datq al gentile signor Seppenhofer,;al-
pini^ta provetto, camminatpre instanca­
bile, perfetto conoscitore di quei luoghi. 
A-lUi dunque un,«grazie» e un «bravo» 
di cuore. 

Udine, 0 luglio. 
(.....) 

Pordenone» 10 luglio., 
Qose scolastiche. 

In questi giorni di trepidazione per 
studenti e, famiglia, è generale il la-
merito contro gli eccessivi rigori attuati 
agli esami tanto di promozione ohe di 
ammissione alla lì. Scuola Tecnica. A 
parto gli, apprezzamenti partigiani, è 
cosa lodevole che una scuola tenga alto 
il suo prestigio mediante la coscienziosa 
osservanza dei regolamenti di sua per­
tinenza; ma al voler apparire troppo 
zelanti e quindi temuti, all'applicare le 
regole disciplinari senza esorbitare in 
un'interpretazione : più che rigorosa e 
affatto fuor di luogo, ci corre. Qual ar­
ticolo dice mai che uno scolaro venga 
escluso .dall'esame per essere giunto du­
rante l'appello ? Sono oooessi che atte­
stano poca nobiltà di sentire, pensando 
alle- ooudizioui di famiglia di tanti po­
veri studenti. 

Sicuro ohe occorra anche la disciplina, 
la puntualità, onde formar sin da gio­
vani un abito buono; i ma . contro le 
esorbitanza' in questi secondari requisiti 
della scuola, osteranno sempre due oon-
Sidèi'àzionl : ' 
i 1. l'insegnante deve próoiirare di ran; 

darsi odiosa il meno possibile e d'usar 

invece un'equa severità, aliena da ran­
cori e predilezioni; . 
, ,2 , è afatto crudele inottep,:ia isoóm-
piglio un»'limiglia per fùtili motivi oha 
«on haunOjtèruna ralazibnè idòiu quanto 
11-: ragaiiCitluò 0 deve sa^iate^ unico 
.otìlerlo;;q.tte«'ultima:;;ehe ,diitribba in 
SasBÌmfcfgtìàare l'In'ségiiantB : ùe'l giu­
dicare uh alunno meriteVdlà 0 meno 
della promozione. 

Lelio. 

UMA 8FID4 
Falmanova, lò luglio. 

Per ai» apprezzamento circa il ser­
vizio militate, questa sera ò corsa una 
sfida fra il tenente H. ed il nob. D. J. 
Il D. J. non ha accettato la sfidai di­
chiarando di dare querela! per le vie 
di fatto a cui era stato fatto segno. 

S. 

• I r i c o n t l l o » A Paaiauo di Pordenone 
si sviluppò un incendio nel flonile di 
proprietài,d!.:Rerì98Ìni)tti'Daniele, pro-
ducendogli un danno assicurato di circa 
lire 2200. 

Ij'origine dell'iUoendio si attribuisoe 
alla fermentazione dal. Sano. 

Ieri, olja ore 10 aut., dopo lunga ma-, 
lattia, spirava l'anima sua, munito dei 
contorti religiosi il 

< l o t t . G i u s c p i i o P e t r u c c o 
La moglie, il Aglio ad i parapti .ad- ' 

dolorati8simi,.parlecip'nno la grave sven­
tura. 

Oividalo, 11 lo lugiio 1895. 
li'aocompagnamauto funebre dalla sta­

zione ferroviaria ni cimitero,, avverrà 
venerdì 12 oorr. alle ore 8 antimeri­
diane. 

Vittima di una crudele infermità, Giu­
seppe Petrucoo è troppo pi-esto scom­
parso; ma lascia largo a sincero rim­
pianto. ' • • 

Professiiinista distinto e studiosissimo, 
ebbe la fiducia e la meritata gratltù-
diiia dei suoi malati; uomo di cuore, fu 
prodigo di affetti e Hi cure nella fmnì'-

:glia, e lavorò senza concedersi riposò 
perchè ai'suói cari non maocasaero gli 

;agi' della vita. ; ,';. 
Con vivo rammarico pensò all' amicò 

estinto, ed alla vedova desolata a al 
biondo angioletto; che; tu tutto nella vita 
del povero Beppi!,.. di 

ODINE 
(LaCittà 8 il Comune) 
Il conte cav> Antonio di 

'Trento hii riìittiioiato alla carica di! 
Sindaco di'Maozsno,.e presterà oggi, il 
prescritto giuramento innanzi il r. Pra-^ 
fette, come Sindaco del nostro Comune. 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Suir ordine 
del giorno Gibrario, dèi 'deputati ' friu­
lani votarono ieri in tayora del Mini­
stero: .Ohiaradiii,, Di Lanna, Marzin, Illa-
rineìii, Mòfpurgò,' Pascolato, Xeraaona. 

' Votò'óonlro : Luzz»tto Kiooardo. 
Era assente; Valle Gregorio. 

L a legge a u l l e . D e c i m e . Ab­
biamo ricevuto questa mattina la relaziona 
della-Oommissiona della' Camera sulla 
proposta delGflyerno per la conversione 
in légge, del r. IJepretò 27 diqémbra 
1894 n. :5t0, ohe pi-oroga i termini 1 per 
la commutazione delie prestaaioni fon­
diaria perpetue. 

Come i lettori ricorderanno, di questa 
Commissione tanno parte, l'on; Ohiarad'a 
come presidente, a'-j'oà.;Illorpnrgocome 

tario. 
Ns riparleremo.: 

S o c i e t à D a n t e A l l g l i i e r i . Jori 
sera ebbe luogo rannuuwata': assemblea 
del Comitato Udinese. Approvato il 
conto consuntivo del passato esercizio 
finanziario, l'assemblea passò all'elezione 
della rappresentanza per il biennio da 
1 luglio 1895 a 30 giugno 1897. Riu­
scirono elatti i signori ; 

Basohiera avv. Giacomo riel. 
Bonini oav. prof. Piero id. 
Flaibani Andrea id. 
Fraoassetti avv. prof. Libero nuova al. 
Gennari rag. Giovanni riel. 
Marzuttini oav. datt. Carlo id. 
Ronchi co. avv. cav. Andrea nuova el. 
Schiavi avv. oav. L. 0. riel. 
Valentinis doti. Gualtiero id. 
A revisori furono rieletti i signori 

Brandòiini Autooio'a Maccovioh Giovanni. 

I n u o v i l i b r e t t i d i r i s p a r m i o 
p o s t a l i . Telegrafano da Roma che 
poiranno essere emessi libretti di ri­
sparmiò con vincolo cauzionale nell'in­
terasse di quei Comuni, Opere pie, isti­
tuti ecclesiastici, che vorranno collocare 
alle c!8se postali di risparmio le cau­
zioni loro prestate da conduttori di beni 
di loro proprietà. 

.'l*|*oteste del teilàccaitX'Oi 
soClyOno; • , ';,4-

,0pma tutti sanno,',t^ni|o fa dati;ta-
tìlM'della nostra oitì-i^lnne fSttiiS-
làifSlna protest».oontft)Sia DirMÌo|a 
dBps&abelle, pel i la itgèijSèri di ipffA-
tWaflIgno avariÉiÌ;A,sBadfùU. TatólSì!; 
testi :Jbn ebbe eìfaSiipvOtiiSt giorat-Étftielj': 
ìin Vista della pessima:qiialità dei -'gèi 
neri, una commissione di tabaccai si 
recò dall'egregio o'omm, Cotta Intendente 
di Finanza a reclamare, 9 quell'egregio 
funzionario seppe con Urgente provve­
dimento far sequestrare i generi cattivi 
e in pochi giorni na.tu.fatto'il cambio. 

Poiché con cuora l'egregio Intendente 
si è: adoperato in quast'oocasioneì i ta-. 
bacoai si raccomanderebbero affinchè 
voglia aprire un* inchiesta, non riscon­
trandosi nei pacchi il prescritto peso di 
tabacco, che alle volte varia anche fino 
a 60 grammi per pacco in meno. 

Da chiunque: derivi la colpa, non è 
giusto, oha un povero rivenditore soc­
comba a tanto danno, gravato come è 
di tasse. • 

Speriamo, coma non si. ha dubbio, ohe 
anche questa cosa venga messa,a posto». 

4«S l i r e - p e r d u t e , lari una, po­
vera donna, ohe abi ta> Paderiioal n. 
97, ha perduto 42 lire. 

L'onesto oha le avesse trovata farebbe 
opera buona a restituirle. 

T r a d i z i o n a l e fe« i ta d e i B e -
d e n t o r e . Per favorire eoloro ohe 
prenderanno parte alla gita di euf il 
treno speciale in partenza da Trieste il 
20 alla ora 8.20 ant. a da Trento'alte 
12.20, il Mutiioipio.dlVeneiia e,ià io-
cali Società di Navigazione Lasnoarse^ 
dei Bagni di Udo, ' ' lahnó stabilito -di • 
accordare verro, Il. pagatìèbtó" di «ola 
lira cinque un bigUattò'jiariBabenté^ii 
libero ingresso:all' Kspoalzlone»;;reì^jitto 
di libero passaggio da VèdèziK' a Lido 
con ingressoalloStablUmènio bagni) va­
levoli tutti 1 dieci giorni dal 30 al 29 
luglin-óorTi'5»' ut ì.Atk'ri' i 

Per ' malgittf ooftbdità dei'flaggfatói'i 
detti biglietti potranno essere acquistati 
nèli; Utflóio ; Interùazlonila deli fla|gi in'; 
Venezia, piazza g. Marco jProourat ià 
vecchie n. 118il,i9,,: ^ , : _ j ; ; . 

B a n d a c i t t a d i n a . La .Banda 
cittadina anziché ; tenera ilsoUto con-
oopto stasera,, suonerà invece doraaniv 
venerdì, testa dei Ss; Ermacorà; a For­
tunato, alle ore 8 pom,, .esegaanda il 
sogoenta programma : . . 1 ,; , ; 
1. Marcia • i . ' i , / : ; N. :N, ; 
g.iWaltzar « Pomona », .WaMteufoI 
3. OoroBcanzona «Guaraoyi>:,Gome8/! 
4. Ridda infernale « Asraal » Franghétti 
5. Finale secondo.«I Lituani», PooohielU 
5. Galoppaoarattèristieo«Bi-

oioletta» . Burgmein. 

B A N e A D I U DI N E 
ANNq^XIlI. 

; . " , ; .ClAWTAtB;SoCH*«,B 

Ammontare di N. 10470 Aaioni a L. 100.. 
Versameotidaeffettuare a saldo 5 decimi. 

Capitale «ffettivamenta versato i. . . . . ., '. . '/ . > 
fondo di riserva. . .- . . . . :.• • . •' . • . • • 
Fondo evenienze . . . . . . . . , .. . . ' .' . . . . 

,. Toialo-

SITOAKIONH C)BNii!RAI.B , ,. , . 

23'ESBRCIZIO 

L. 1,047,000:- ' 
» B23,500.-

. . . L. B83,500:-

. . . » . 345,749.12 
. . . » 8«,a94 92 

31 Maggio 
L. 523,500.-
. 208.741.07 
» 4,019,736 29 
» 7,690 49 
» 874,032 62 
> '—.,— 
> 820,493.11 
» 354,1*9250 

» 84'i,821.77 
» •177,646:28 
» 69,1100.— 
. 241,500.-
» 2 ,2 |9 ;B24 6 6 
» ),534.53703 
» 50.616 35 

L.ll,774,va6,17 

L. 1,047,000.-.. 
» 345,749.12 
» 34,294 itó 
> 3,174,618.32 
» 2̂ >i09,289 13 
. 175,641.57 

> 2,355!07 
. 241.500.- ! 
. '3,219,52466 
» 1,534,537.03 
» 190,315.65 
» . — T . " ^ , 

L. li,774,725.17 

Il Sindacò 
IH,! P A « * K I 

ATTIVO. 
Azionisti per.saldo azioni . ., . . '. ._ . • 

•Numorario in cassa-,.; . .. . • . - . • . , ' . ' ; . ' ' . 
Poriafigli.). Italia,; Estero 6 Buoni-del Tofti-O . 
Effetti 10.protitsto-esolTerenz». . ' , : ' / ' : . . 
AnieoipMiobi contro deposito idi valóri e merci. 
Riporti, attivi . ' . .' . .? . . i, . ,; ..:.•.... 

.Valori pubblici | ; P ™ S ^ alla riserva,ii. . ., ,, 
' Cédole da esigere i . . ,,.,,. . , . , > . . . 

Conti ; correnti garantiti: da .deposito . ' . , . . 
Delti con; banche a corrispondea'ti'. . :, .' . 
Stabili di proprietà della Banca 0 mobilio .. ". 

.:. ( a cauziono dei fanzionW . '.' . - ' . ' . 
; Depositi.! , ,!» a'ntecipazìom; .; , ' ; . ' . 

/ liberi a custodia'. . ' . . . . . 
Spese di ordinaria amministrazione e. tasso: . . 

PASSIVO. 
Capitale:..: . . . . . . . . , - . , ,. 

' Pondo di riserva . . . 
Fondò evenienze . . . . . . . . . . 
Conti correnti fruttiferi . . .' . . . • 
Depositi a risparmio::. • • • • . ' . • 
Creditori diversi 0 banche corrispondenti . 
Conto titoli • • . . . i . . • 
Azionisti per residui interessi e dividendi: 

l a cauzione dei funzipnari. . 
Depositanti ,j, » : antecìpMioni .. . 

' ' (liberi a custodia, ; . , . . 
Utili lordi del corrente esercizii), . . . . , 
Utili notti Esercizio 1894;. '.y '. . ' . .. 

Udine, 30 giugno 1895, 

Il Presidente 
O, !KE«BI.IIÌB ', 

L, W)3,643,74 

30 Qiiigno' 
L.= 583,SOOr-
i ;279;i40i28: 
» 4,381,9S0;82 

.; » : ^ 17,a8»;29; 
»; 8 4 1 , m 8 0 

» 8Ì5,iSÌ!4l 
»; 354,89-J.M 
» 21,502.28 
» 587,315.37 
.= 297,55361 
» 69 ,000^ 
» 241,500.-^ 
» 2472>410.26 
» 1,571,937.03 

. »i : I8;477»3^ 
Ii.lg,193,g4S.09 

L. I ; Ó 4 7 , 0 0 O ^ 
» 345,746:12 
*" ; 34;294:8!' 
» 2i648,280:7a 
» 21804,532.77 
» 1,012(232.75 
» ! 188,000.-^ 
. 3,018.57 
f . 241,500.!-. 
,2,172,410,26 
» 1,571,937.03 

:',;,.»•'•;,iail,87^9lJ!^, 

,. UÌÌIl^,845.09 

: il IJiretibre 
'la* ',MBnsA«oiiA 

Opcrn) ; lon l q i r d i n u r l e dè l l t t Bane i t . , 

Ricove denaro in l ' . j i i ta C o r r e n t e F r a t t l f e r o corrispondendo l'interesse de: 
3 '/, Vo con facoltà al correntista di,ìlisporre di qualunqu6^soram»:a!-vista. : i . 
3 Vi dichiarando vincolare la somma alaieao sei mesi. I^eivèrsafflonti io Conte Corrente. 

vorranno accettato ionza perdete le cedole scadute., ,;•, 
8iDaita l i i b f e t d d i n l ' spArinlo corrispóndendol'iutersise, del,,, . . , , .< 1 

4 % con facoltà di ritirale fino a L 300Ó a vista. Per maggilj'ri itoportj occorre,un 
preavviso di uu giorno. . ^ , "': 

Gli interessi som netti dà riocheiza mobile e capitaliiMbilt alla fine d!ogni semestre. 
Accorda AntceJpaKloml sopra: 01),.carte pubbliche 0 valori_ industriali) 6)'sete 

gregeie e lavorate e cascami di seta; e), certifioatidideposìto merct. 
Sconta CmmlilalH almeno a due lirriié con scadenza floo a sei mesi. 
C e d o l e di Rondila Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato;e titoli estratti. 

. Apre C r e d i t i In C o n t o C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilascia immediatamonto A s s e g n i d e l B a n c o d> Napol i su tutte |e piazza 

del Revno gratuitamente. 
Emette A s s e g n i a v i s t a (ohèc ines ) sulle principali piazze di A u s t r i a , 

F r n n e l u , C io rman ln , I n g h i l t e r r a , Aniprl»;», 
Acquista e vende V a l o r i e «11011 I n d n s t r l u l l . 
Riceva V a l o r i ' l ' i C u s t o d i a come da regolamento, ed a richiesta ilicàssa le 

cedole 0 titoli rimborsabili'. . ; ; . - -

Tiinto t valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale depositorio, 
eostruito per questo servixip. 

Esercisce 1 ' (esat toria d e l I e J|I K u n d a n i o n t a d i Udine. , 
Rappresenta la Società l 'Ancora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

: IKprJmferito del Conti Correnti f ra t t i rer l . . 
Esistijnti al 81 maggio Ì895 . ' . . ' . " . . . . IL. 8,174,618.32 , „ , , , , , 
Depositi ricevuti in giugno 1895 > 1,281,76174 

7 . ; L, 4,456,3S0.06 
Rimborsi fatti in giugno 1895 . . . . . . . . » 1,814,089.31 
Esistenti al 3 giugno 1895 . . . . . . . . . — — — L. 2,642,290.75 

l l o v l i n o n t a d e l n e p o s l t l a l l l s p a r n t l o -
Esistenti al 31 maggio 1895 . . , . . . : . . L. 8,809,289.13 
Depositi ricevuti in giugno 1895 » 159,795.50 

Rimborsi fatti in giugno 1895 
Esistenti al 30 giugno 1895 

L. 2,969,084.63 
. » 184,55186 

Totale dei Depositi L. 

L. 2,804,538.77 

&,44i«i,sas.|»f 



IL FRIULI 
iEiUlllU'!..". ,1'J-J'U 

Tribunale penale. 
Udienza del 10 luglio. 

Vrìzzi Franoesoo di Maniano, impu­
tato di IsBÌona psrsonalo a danno di 
Qalllussi Luigi, fa condannato a mesi 6 
e giorni'aO di reolnaionoi 

— Oussig Mattia, Sommaro Tomaso, 
Sommar? Qiaoqmo, Di Qmstu Domenico, 
Di Giusto Valentino, Troppo Domenico 
e Oassig Oiacoran, tutti di Sedilis, gli 
ultimi 4 contumaci, imputati di ferimento 
la rissa e lesioni reciproche. Venne 11 
Cussig Muttfa ritenuto responsabile del 
ferìraanto in danno di Simmurn TomMo 
e condannato a 4 mesi di reclusione, per 
gli altri venne dlohinrato non luogo a 
procedere per remissìoas di quarala, 

Udienza de'l'll luglio. 

Foaoliialti Fosclilattb da Pozzuolo Im­
putato di truffa in danno di Oiardi Mad­
dalena di Udiiis ; Venne dichiartitu non 
luogo a procedere per inesistenza di reato. 

Processo per iesioul 
Inyolontnrie. 

Rosa Fortunato dì Angelo da Sanda-
Diele, Merluzzi Luigi di Qiov, Battista 
dà Udine, Neuttildt Oarlo domiciliata in 
Vienna, assuntore dell'eaercizio d«l tram-
via a vapore Udine - Sandaniele, sono 
imputati : 

1 primi tre di lesioni involontarie, per 
avere nel 39 dicembre '94, par negli­
genza ed inosservanza dei regolamenti 
ohe regolano la velocità ed i segnali da 
usarsi onde prevenire,disgrazie, il Basa, 
qual^ conduttore, il Qualizza quale fuo-
cbista, il lÙerlttzzi ^uala macchinista del 
tram a vapore' Udine - Sandaniele, dato 
causa che un cavalla con carro, condotto 
da Binutto Italico, si spaventasse par 
modo da travolgere il Binutto, il quale 
riportò delle lesioni ohe guarirono in un 
periodo dì tempo eccedente 20 giorni, 
senza nltetiorl conseguenze (Art. 373, 
1. 4. 0. P.) 

il quarto quale civilmente responsabile 
nella sua qualità di concessionario per 
l'esercizio del tram a vapore Udine-San 
Daniele, pel delitto di cui al capo I. 

Difetidono gli Imputati: 
Bosa è/Qualizza l'avv. Baschiera; 

Merluzzi l'avv. Girardinij Naufeldt l'avv. 
Sohi.ayj.,.., , . 
.;Jii.0ii»ìjttp si-èoostitaito-parta civile 

oillt'avv. Bàrtacioli. 

••. i l a « A b a c o » r a c c o m a n ­
d a t o p e r l e s c u o l e e l e m e n ­
t a r i * La Commissione Centrale pei 
libri di'̂  testo, nella sua relazione .15 
settembre'1894, t» voti che nelle classi 
elementari inferiori non si adoperi aloun 
libro di aritmetica; e it Ministero della 
Pi'-I., con circolare 8 ottobre 1894. N. 
116, autorizza i maestri a consigliare 
agi] alunni ed alle alunne della prima, 
segóndit e terza classe elementare l'uso 
àiiunaSàco sènza regole e definizioni, 
don /e' tavole per ia numerazione, oon 
esercizi 'facili e graduali sulle quattro 
ójierazioni, e con tavole di ragguaglio 
ff(t (pesi e le misure metriche e quelle 
ffifl- in itso nel Comune ove l'abaco si 
adopera. 
•ipoa ciò si resero inutili i testi di a-
ritjbaetica pel grado inferiore, e gli a-
baohi generici, e diventarono in conse-
giiénza necessari gli abachi di uso e di 
utilità locale. 
ìL'instancabile prof. Dati Nazareno, 

B . Ispettore scolastico del circondario 
di .Brescia, che nella sua età relativa­
mente giovane, conta già una quin­
dicina di pubblicazioni, fra didattiche, 
letteraria, pedagogiche, ha saputo co­
gliere anche questa occasione, ed ha i-
dèato e compilato appunto 69 abachi 
provinciali, tutti conformi nella parte 
Aritmetica [numerazione e oalcolo,) e 
tutti diversi nella parte metrica {rag­
guaglio ufficiale di pesi, di misure, 
^i monete), la quài .parte caratterizza 
la differenza e l'opportunità di ogni a-
baco per le scuole di una data provin­
ola. 

Questo nuovo ed importante lavoro 
del prof. Dati, da lui sottoposto al pa­
rere ed alla revisione di distinti pro­
fessori di aritmetica e di egregi mae-
stH elementari, competentissimi nella 
materia, ha incontrato anche il non fa­
cile favore e le simpatie di vari editori ; 
i quali apprezzando il non comune cri­
terio didattico dell'autore, ohe vi si di­
mostra espartissimo nell'insegnamento, 
e rilevando la perfetta corrispondenza 
dai suoi aiacA; e ragguagli coi nuovi 
programmi per le scuole elementari e 
eoa i' intuitività -e la razionalità del me­
todo, né imprendono la pubblicazione 
con la eertezza di averne anche una 
buona riuscita commerciale. 

Sono già stampati gli abachi par le 
provinole di Brescia, Genova, Mantova; 
sono in corso di stampa quelli delle 
provincia di Oomo, Verona, Odine (Ti­
pografia M. Bardusco). 

Ogni volumetto costa cent. 25, e serve 
agli alunni di tutte e tre le classi ele­
mentari obligatorie. 

Siamo certi che questo lavoro del ze­
lante e coito funzionario, che gode ge-
neràlméiite una cosi grande e me­

ritata stima per le sue eminenti doti-
di cuora e di mente, avrà quella diffu­
sione che si merito il suo merito indi, 
scutibile. 

Albergratorl attenti I Due ve-
looipadìsti sedicenti E. E. Reoce e H. K. 
Parkaam di New York, viaggiano l ' I ­
talia commettendo delle truffi; a danno 
degli esercenti i primari! alberghi. Sono 
di statura media, coloriti) bruno, corpo­
ratura regolare, vestiti da velocipedisti, 
calzoni corti grigi, maglia granata con 
colletto alla marinara. Uno di essi manca 
di un dente superiore. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a It> P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N, 2, dol 6 luglio 1895 con­
tiene : 

— L'ersdiU abbandonata da Veuerus Antonio 
venne aooaltata dalla di lui vadova Paolina Stagni 
par conto dal propri figli 

— L'eredìf& abbandonata da Oioranni Facchini 
vanno accettata dalla di lui vedova Baraaai Qìo-
vanna fa Btafano por oonto dal propri figli a-
vendo d'OBBa rinanoiato all'asnfmtto di legge 
tpeltantagli. 

—• Nel giorno 13 agosto p. v, presso il Tri­
bunale di Udine segniri l'incanto dei beni aiti 
in Oanebola di pertinenia di lopatloh Gi.iseppe 
di Oanebola. 

— Elenco dei soci della Cassa rurale di pre­
stiti di San Qlorgto della BichinveMa. 

— Nei giorno 16 corrente presso U Monloipio 
di Kavascletto sì terrà un ultimo esperimento 
d'BSta per aggiuiJtcare al migliora offetoniQ ia 
vendita dolio piante di diverai boschi. 

P a r l a n d o d e l i ' a c q u a da ta­
vola di Nooera-Umbra, il prof. Qalassi 
ebbe ad esprimersi oon queste parole : 
«Pregio principale dell'Acqua di Nò-
cera-Ombra è la mitezza del gaz car­
bonio e della sua mineralizzazione, la 
quale non solo non disturba, ma accresce 
la sua bontà come acqua potabile som­
mamente igienica. » 

L. 18.50 ia cassa di 50 bottiglie, età-
zione Nocera. Rivolgersi F. Bisleri e 
C, Idilano. 

Pei disturbi di stomaco usate 11 Ferro-
China-Bisleri che è il preparato di ferro 
il più ricercato ed il più perfetto. (Si) 

di 
a LI 

arboi ie rosolile 
(n 

DEPOSITO PRESSO 

A. R O M A N O - U D I N E 
Piazzale Porta Venezia. 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
Attilio Baldini Piazza V. E. 

Osservazioni mateorologiche 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 
1 0 - 7 - 9 5 ore 9. ore 15 orati I 11 log). 

ore 9 
Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
liv dal mare 
Umido ralat. 
SMo di Oielo 
Àcqna ead mm 
1 (direzione 
S(ve'.. Kilom. 
Terra, centìgr. 

753.0 
88 

q.ser 

22.8 

761.7 
68 

misto 

27.0 

751.6 
69 

misto 

23.4 

761.8 
68 

q.cop. 

2B.2 

naie necessità nella quale si trovò ti 
governo di provvedere urgentemente alla 
cosa pubblica, afferma doversi accordare 
la sanzione legislativa ai decreti legge, 
e passa alla discussione degli articoli ». 

Conclude ohe il suo programma è di 
rinforzare con imposte e con economie 
il nostro bilancio. Questo scopo rag­
giungerà senza rilevare gli attacchi per­
sonali, pronto a sacrificarsi pel beus 
del paese. 

Alla flaa del discorso di Orlspi soop. 
piarono vivaci applausi. 

Seguono le repliche e qualche altro 
iooidfntoi quindi Grispi diohìura ohe 
il Ministero mette la questione di fidu­
cia sulla prima parto dell'ordine del 
giorno Oibrarlo. 
'• Dupo altre dichiarazioni inconcludenti, 
si passa alla votazione per appello no-
minale, chiesto da quindici deputati sulla 
prima parte dell'ordino del giorno Ci-
brarìo. Ecco il risultato : 

Hanno risposto a i SOt> 
Hanno risposto n o 118> 
Astenuti 4. 
La Camera approva. 
E approva poi per alzata e seduta, 

essendo stata ritirata la domanda per 
nuovo appello nominale, la seconda parte 
dell'ordine dal giorno Cibrario. 

Temperatura ^ S r i 6 6 
Temperatura miDÌma all'aperto 16.0 
Torneo prdiahiU: 

Tenti deboti intorno ponente » Oielo sereno; 
temperatura.in aumento. 

Parlamento Nazionale 
QÀMBBÀ UHI DEPUTATI 

Seduta ant. dal 10. 
Prea. Ohinaglia vioepres. 

Si approvano senza discussione alcune 
leggine, e si ripiglia la discussione dei 
capitoli del bilancio dei lavori pubblici, 
ohe sono approvati fino al 328. 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza Villa. 

Si fanno dalla dichiarazioni, e si svol­
gono alcune interrogazioni. 

Quindi segue lo svolgimento degli 
ordini del giorno sui provvedimenti di 
finanza, e la discussione dà luogo ad 
alcuni vivaci incidenti, uno dei quali 
fra Imbrlani e Miceli. 

Esaurito lo svolgimento degli ordini 
del giorno, e dopo ohe hanno parlato 
i relatori, prende la parola il Presi­
dente del Consiglio. 

Orispl dichiara e dimostra che i de­
creti-legge sono antichi come il nostro 
Parlamento. Giustifica come e perchè il 
Parlamento sìa stato prorogato e chiuso 
appena i dacreti-legga furono presen­
tati. Nelle elezioni il paese si è pro­
nunciato; a nessuno può mettere in 
dubbio che la maggioranza della Ca­
mera rappresenti la maggioranza del 
paese. (Bene). 

Risponda partitaman'ta alla quistione 
sollevata da varii oratori. Dichiara di 
accattare l'ordine dal giorno Cibrario, 
ch'è cosi concepito: 

« La Camera, riconoscendo l'eocezio-

La SBiliita fii JiLfiella Caiera 
I m p r e s s i o n i e c o m m e n t i 
Roma 10 — L'aula è popolatissima. 

Il caldo nelle tribuna è soffocante. Du­
rante lo svolgimento degli ordini del 
giorno sui provvedimenti finanziari sono 
quasi sempre presenti nell'aula un 320 
deputati. 

Quando parla Cavallotti tutta l'E-
strema Sinistra è compatta sul settore 
estramo. Oavallotti è accesissimo in volto, 
congestionato addirittura. Parla oon 
violenza estrema, Ricorda un' innocente 
che trovasi a domicilio coatto a Porto 
Ercole, ed esclama: « Con la fedina netta 
«si va a domicilio coatto; oon la fe-
«dina sporcn si monta in alto». Forte 
applauso dall' Estrema Sinistra. Urla 
vivissime dagli altri settori. 

Crispi. tranquillo, quasi nemmeno sde­
gnoso, ascolta facendosi fresco con un 
piccolo ventaglio. 

Cavallotti prosegue: « Mandatela a casa 
« questa Camera; è meglio ia tomba che 
« il letto del disonore », Orla generali di 
protesta. Applausi all'Estrema. Voci : 
« Roba da processo I » 

Oolajanni Napoleone: «Bisogna farlo 
più in alto il processo I » 

Quando Salaria, molta-''argutamente ,<<. u 
difende l'operato del Governo, Najjoleone 
Colajannl lo interrompe dicendogli : 

— Questa è rettorioa! 
Salaris, prontissimo, lo rimbecca ener­

gicamente. 
Roma 10 — Cocco - Orto stancò la 

Camera, ohe, quando egli ebbe finito, 
mandò un oh! di soddisfazione, 

Fortis fu ascoltato con generale at­
tenzione. Finì fra generali approvazioni, 
e qualche interruzione dal banco di E-
strema Sinistra sul quale egli stesso 
siede. 

Zanardelli, ascoltato specialmente in 
principio, parlò staudo in piedi. In alto, 
sulla scaletta, fra i due settori estremi. 
Fu rettorico e fiacco. 

L'aspetto della Camera è sempre più 
imponente. 

Quando finisce 2anardelli (applaudito 
dall'Estrema Sinistra) nasce un grave 
incidente. 

Miceli pronuncia delle parole ohe non 
intendiamo. 

Imbriani gli grida; «Finitela di di­
sturbare I » 

Miceli gli si scaglia contro. I vicini 
lo trattengono. 

Nel trambusto Imbrlani continua a 
gridare. 1 rumori sono violenti. 

Miceli trattenuto, dimenasi, urlando 
contro Imbriani invettive. Il ministro 
Maggiorino Ferraris lo trascina fuori 
dell'aula. 

invece di semplici manovre nor­
mali. In tutto il RegQO infatti 
dal 17 giugno non fu chiamata 
che la prima categoria della 
classo 1870, circa 40,000 uo­
mini, dei quali oltre 3500 souo 
destinati a formare la milizia 
mobile dell'isola di Sicilia. 

I tedeschi in Tangeri. 
Parigi '/(? — 1 giornali pub­

blicano un dispaccio datato da 
Taugeri secondo il quale la 
squadra tedesca è colà giunta 
con un ultimatum per doman­
dare soddisfazione dell'assassi­
nio di un suddito tedesco. Di­
cesi che Rabat o Casablanca si 
occuperà, se non si darà la 
chiesta soddisfazione. 

Corriere commercia le 
Sete. 

Milano, 10 luglio. 
Il mercato serico d'oggi trascorse 

senza grande animazione. Le ricerche 
erano dirette a quasi tatti i generi, per­
durando però sempre la preferenza alle 
qualità classiche e ai titoli fini che, in 
giornata, sono affatto scarsi. 

Diversi lotti di greggia adatte per fi­
latoio trovarono ancor oggi il loro com­
pratore, ottenendo il prezzo, a seconda 
della loro qualità e bontà, dalle L. 41 
a 43. 

Negli organzini poco si fece perchè 
Il titolo fino c h e è quasi il solo ricer­
cato è raro in piazza, e quel poco che 
esiste è tenuto a limiti alti. 

A quanto dioeal oggi pure vennero 
conohlusi diversi affari à livrer, tanto 
in greggia che in lavor'ati, sempre nelle 
qualità superiori, cosicché molte filande 
e filatoi hanno diggià venduto la loro 
produzione a tutto settembre n anche 
a tutto ottobre. 

(Dal Sole;. 

- •*ftWi«Mtì!k»«* 
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Bollettino della Borsa 
UDINE, U luglio 1896. 
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ALBERTO RAFFAELU 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOnOLB DI TIJSNMA 

TislteaMiltlMQreBioll. 
U d i n e - VIS Posoolle, 6 - U d i n e 

Oautina sociale di Strà, 
(Soolttà UMniiU per lulonl). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si, trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o 8 a g U o n e < medioo 
di S. M. il Re, ed i aignori comm. liuMi 
C h i e r i c i , oavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P » , V . D o n a t i , 
cav, dott. C a c c l a l u i i i , cav.. prof. O . 
M a t ^ n a n l , cav. dott.Gl. O n l r l c O f ÌD 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottsto unanimità per 

TIPO UNICO 1 ASSOIiDTO 
L'ACQUA DI PETANX 

per la Gotta, Renella, Oaìooli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digastioui « 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e as d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a g l l a d ' a r g e n t o al IV Cocgrasta 
scientifico iiiternazioiiale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende In tutte la drogheria e 
farmacie. 

'ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Sema bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio mo 
bigiio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al preno 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

% Brunitore istantaneo^ 
g per pulire istantrmenmente qua- ^ 
fi lunque metallo, oro, aigeuto, pac- *% 

.fS foog, bronzo, ottone ecc. Vendesi B 
*^ al prezzo di Centesimi Iji presso H 
S rcjfiìcio Annunzi dei Giornate it M(? 
g FRIULI, Udine Via della PrefeV 6 

QQ tura num. 6. 3 

j^Briinitore istantaneo,^ 

NOTÌZIE E DISPACCI 
nmu M A X T I J K O 

L'Italia in Africa. 
Roma 40 —Al ministero della 

guerra e a quello degli esteri, 
tutto è pronto per la campa­
gna contro r Abissinia, che or­
mai si ritiene immaacabile dopo 
la stagione delle pioggie, dato 
l'atteggiamento provocante di 
Menelik e gli aiuti che riceve 
da potenze europee. 

Esagerazioni. 
Roma io Alcuni gior­

nali, a proposito della chia­
mata delle classi per l'istru­
zione, accennarono, esageran­
dolo, ad un movimento di con­
centramento di truppe. Si tratta 

n e idi i 4 
lU. 6 •/, oontiaU 

• une mese . • 
Obbligaùoni Asse Bcclm 5 % 

Obbllffavlonl 
PerrOTÌQ meridiooaU 

3 % Italiane ex . . . 
Fondiaria fianoa d'Italia 4 % 

. * '/, 
5 •/, Banco di Napoli 

F«rrovi» Udine-Poirtebba . . . 
Fondo Cassa Riap. Milano 6''/Q 
Prestito ProvÌQcia dì Udina . . 

Azion i 
Banca d'Italia i . . 

» di Udine 
" Popoìara Priolana . . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

GotoaiSoio Udineaa 
• Veneto 

Società Tramna dì Udina . . . 
> Ferr. Meridionftli. . . . 
• • ModiterraBee. . 

Crtiul»! e v a l u t e 
Francia chèque 
Germania . . . . . . . . . • 
tondra ' 
Aaatrìa e Banconote . . . < 

, Corone . ' 
Napoleoni . ' 

OKlml diapaool 
Ghìasora Parigi «a oonpons 

Tendenza debole 

lllugl. 

93.15 gazó 
9 6 . - 95.— 

800.— 801.— 
2 8 9 . - 286.— 
491.— 490— 
495.— 496.— 
400.— 880.— 
440.— 440 — 
5 1 8 . - 612.— 
102.— 102.— 

8 8 5 . - 887.— 
116. - 116.— 
1 2 0 . - 120.— 

S3.50 83.— 
1200.- laoo.-
267.— 267.— 

70.— 7 6 . -
669.— 668.— 
4 9 8 . - 4 9 7 . -

104.15 104.30 
128. Vi 188.86 
28.22 86.24 

aie.'/. 216.'/» 
107.— 107 — 
80.78 20.82 

89.30 

CAHTEPBH TAPPEZZERIE 
dei FreiatiStaliilieitì Ilei Fitao 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor Lorenz» 
d^Orlandl di Civldale, con 
Deposito in Udine al ~ negozio 
del signor Paolo Gaspartiis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume puro la messa in 
opera di detto carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

89.08 

ANTONIO ANOELI gerente ̂ responsabile 

Orario l'erroviario 
(Vedi avviso bi quatta pagina) 

Tord -Tripe f 

^ 

infallibile distruttore del TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
percbè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese e idtri preparati. Vendesi 
Lire t al pacco presso l'Ufficio 
Annunzi del giornale « 11 Friuli >. 

\ 

'i 



IL F R I U L I 

t e inserzioni per 11 l'Huli si ricevoiio eccitisivàinerite presso 1 Amministrajiione del Gioì-nale in Udine 

'Mm'--^m 

i!''-""''",ptóM t ^ mN'S'ÉttvizfòrsE E SVILUPPO 

OnAHio FisnìioviÀnió 
Partenti éirHti 

k l i CAÎ ELLì I OE 

PatiUiit 

n\^^tf^T:?t^ 
I.ICIIITDB" ohioiBra folta e 
fluiate è degAà ooroaa 
della henèxii. 

I ^jadKBB ahsaJl^ I 

Arrivi 
Di ODira i -nsKai HA -nmaik k tmm 
M, %~ 6.6B D. 6)06 • 145.. 
0. 4.50 810 0. 5,26 tó.16 
M'«-7.03 t0.14 0. 10.S6 . l f « 
D. 11.86 W.IB D. H . « WM 
0. 18,80 18.30 M. 18.16 ' 2BW0 
0. n.BO sa.dB p."n.3i 21.40' 
». 20.18 «3.08 0. 28.20 2.85 

{•) QuMlo treno B1 farm» a pMdenon». 
! r*l Pqrta da Pordonong. ' 

Ijliba'rba eii4|(jèj)i'l!i' 
tigg'UDgijno 8,lj,',Bijiòó fi,-, 
apdlm, di. JjelleKza, di 
forza e di SMBO 

VX mila A PONDUU SA roHmsA A osna 
0 . 6.66 9.— 0. 6.30 9.86 
D. 7.56 9.55 D. 9,89 11.05 
0 10.40 1B.44 0, U,39 17.()J 
D. 17.06 19.09 0. 18,66 19.40 
0. n .85 20.50 . D. l a l i l . «n.os-
u imita i. ronToaR. DA POatOOA. A <mua 

0. M 7 9.5? M. a.52 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 18.82 16.37 
0. 17.26,,, , . I M 8 . ' , ,M. n,iiu . ' 19.87 
Coinaldeiiio •r'iP»>8e;tiij(gwi!i4>ar Vemiia 

alle ore tO.U e 19.62. Da Venezia arrivo alle 
ora llf.Ifl 

«»«*»<6'«l!qAI» d i e i i l M l n a ' à ì ' i ' ; M l é o n e e 0 . è dotata di frayrania deliziosa , 
la caduta dei onpelli e della Ijarba non ?olo, ma ne 

; V^SWlS'jS SÌnuppo,|ìnfpn(^endo'Ioro'l9ria|j ni9rbid()!!ia.,— Ea scomparire la forfora 
j «d assKjijrn ii(l» gWJjioofja una lttHuroggi|int9 capigliatura fino alla più tarda veceliiaia 

Deposito generale da A a s r l o lillg;an'4i « C , vt» Ta ' r lno , 'n. -!«, n i l a i i a j 

i ' ' i f i f f? 'l"V('i'^?f?f?'ft''l '?''ff'"°'^"' ^ ' ' " ^ l " * ' ' ' " PofuoAieri del Reéno. 
*• ' 'A' mm dà''EaM(|i,^Ma8gn'cTiinQagliore, fraldli Pefrozai parrnochièri, Pranceseo 

|tMin!siiii'3ro"|h&fe, A'n|sIo*^FabriS tóaeista. — A Maoiago da Boranga Silvio far-
(' «n'acista. — A Pordetione da taiiiai Qluaepfie negoziante. ' — A Spilimliergb da Or-
[ .l'^*" % .f,.,^!r)"' M'^'l ' i i"" ,^ Tolmezzo da Chiiissi farmacista. — A Pontebba da 

Aristodemo Coltoli, negoziante. 

ATTEST,*'! '» 
i Signori AWeBIiO MieOiVE! e f. — il lUnno, 

i « La vòstra A c q u a «H C h ' » ' » » di .ìoive profumo mi fu dì grande sollievo. 
Essa a i arrestò immediatarnonte la caduta dei cipolli non solo, iim mo li fece ero 
soere e infuso loro fotia e vigore. Letpellijoltf che prima erdno in gr nde abboo ' 
danza, sulla U-sta, ora sono totalmente acomparse, Ai miei figli che avevano nna ca 
pigliptura debolo e rara, coU'uao dalla vostra Acqua ho ass'curato una lussureg-' 
gj,ante capigya'ura, » ,, 

L'AnqiiW <ll CUlntni'a di A n g e l a Mltcwne e CJ. si fabbrica tonto sera-
plico che a baso di es,senzn rhum, e si len'^e: il flai'ooo a L. Jl 60 e L. » ; e in bnltiglie 
da unlili'oioli'ca por l'usi delle lamiglie a lj.,^,SO la botiiglia. ,, 

A l l e s p c d i x l o n i p e r p a e o o pa ' t tn ì c ngg; '» s e r e C e n t . S© 

SA (U9Ai»A A SFtUHB. DA a inum A «ASASSA 
0. 9.80 10.16 0. 7.66 B.45 

IS.BS M 14.46 16,36 M. 13.10 
B.45 

IS.BS 
! 0 . 19.16 2 0 . - 0. 17.56 18.36. 

1 DA UDIKH A eivniALB DA 0IV1DAI.B AIÌbtlllÉ 
• M. 6.10 fl.41 0. 7.10 7,38 
i M. «.10 J9.41 M. 9£6 10.26 

M. u.ao 12.01 M. 12.20 1 3 , -
0. 15U0 18,07 0, 16.49 17.16 

il2b68 j M. 19.4Ì 2012 0.' 20.30' 
17.16 

il2b68 
! DA ÌÓD'SI A iman DA TBnaTI À via» 
. M, S.6B 7,30 0 . 8.25 11107 
, 0 . 8.01 II.IB p . , 9 ~ 13,63 
, M. 16.42 i9.a« b . 16,40 19(66 

0. 17 SO 2o..n M. 17.45 1.80 

Partenze , Arrivi, 
DA OBma A s. DAnma 

E. A. 8.— 9.47 
' B A. 11,30 13.10 

B. A. 14.50 16:43 
R.A. 1 8 . - 19.62 

' 1 , • i 

I SA 8. DAIilBM A WDa 
' 6.46 B,A. ÌTS' 

11.16 • a » . 12,'4o 
13.60 B. A. Ì6i86 
18.10 S. X. 19.85 

C ^oùu n p p s k r e i i t o i u o e r t e dovrcblie o^-serc o Si'opo di ogni flU. 
( Èaja tój ima l'hyece moltissimi sonolooloro' ciio affetti da mulattia 

segreta.^Bkiino4T.agifl..m.g«iéie), nflu gdiedano che iji far .^comparire al più prosto.l'apparenza 
^ - — - . — del malo che li,tormehta,,.anzich6 distruggere per Som, re e. radicajmento la o(»,oi«iv che l'ha 

prodotto j e per ciò fare adoperano astringènti donnosissiqir-a- 9 f » l t « e p r a p r l à ed a quella della p r u l « iiin»ol*Hi>"«. Ciò suc­
cede tutti I giojni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l a l e del Professore l,UIGI PORTA dell'Università di Pad iva, e della 
• h j s t a i l e ' l i o v è d n che costa U r o * • , ' -, ^ . 

jièrfctto È:ìiiiri.<lprt'i degli 
• "ho ìi*Hc'-.'ifl'».̂ ntf''''!iìr.iG(iì'ia 

'• S I>««t ' l l ? IBAH»5 
ifìsnzì. 

• n j s i a n e R o v e d n che costa l lpo « . i ., ^ 
Queste p i l l o l e , ohe contano ormai treiiiadne annui di isuccessoittcónteiiiiito, jer io slne'rontiniiA a m 

gEòl ' ! ls lSr8cYircHó^'nÈit . |ono, , cjmi| lo'lattosta il valente^ dott j jE' i l l tMili i j (li -9 Isa,''l'uiilca e velo r.me li.i ci 
sesÌÌK'*«.K9"'ÌE'»'l« «•i»'l |e^™e»*e dd|e predette malattie (Blennorragio, catarri urotaali, erre'stringirtianti d'oni , 
BBKIE I.A,y,)l| , , .ny| ' , | .ll. Oij-ni giorni visite modico-chirurgijOlio dille I-alle a poai.'Cousnlti uncba p r corrispoiid 

mumtjxà. VHS che la sola Farmacia utlavJo.Gail8ani~di .Miljmoi con Laboratorio lu Puzza SS. Pietro e , 
,IÌM, N. ,2J possiede il.a l 'odlele.e nms l t i j t r a le r i e o t t n delle vere pillole del Pro- Bog 
fes^re LUIGI POBTA. dell',Uòiv9rsi^a.di PaVia. „ m 

liljriaildft,Soglia .pestala di M r e W alla,iFarmaoia Antokt to Te.»»» snòoe^aore al l e m l e a n l '-' con UaboratoHo chimico 
^ttrta Via Spadari, I<l.,jLp,,,̂ ilaua - si ricevoSo franchi bel Regpo ed ajl'esjoro : Una scatola pillole del Professore Iiniffl P o r t a e un 

flacone di Pólvere per acqua sedativa, coll'isiruWns su) modo pi.uaaintj. j - „ w , , i . i i, 
RIVENDITORI: In Dd.lno, Fajiris A., Comolli F.,t^FiUpi)uizi-(lirqlajni, e'"L, Bia'sioli farmacia aUa Sirena ; Uvi-lxla, C. Zanf|tti 

e Ponióni farmacisti,- WrlciTté, Farmacia C. Zanetti, G. 8erraràiHs>; « « r * , Far'mac(|i|N. Antjrov^c ; , ' r ^ o n t o , Gmppqni |Carlo, Friszi 
C, Santoni; S p a l a t r o , Aijinovic; V e n e z i a , Botner; V l n u i e , G. Prodram,'.Jaekol F.; M i l a n o , .'"ibilimentq C, Erba, Via Mar-
»la,i^a,(4flflg]^poBjSf(5iìÌ9*ilWy Vittorio Emanhele, N. 72 Casa A. Man/o'ni e Comp., Via Sala, N i6; Woiwn Via Pietra, N. 96 
sin tutte le pnncipali Farmacie del Regno. 
•Q ,J, ,. r , = 
a ~ T i i . i ^ - ~ ^ — ~ - i • - •"• . - - - p - V ^ — - • - . ; - - -j — - • - , -^^ - , - . . 

y 1 r r'- 1 — ' 

le pgliorLilltiira iel tóondt) 
rlooiioi«eli i le «la o l i r e t r e u i a 
Ianni c o m e 1« p i a orfloael e 
^a0<tffMt>tt^i9ate I n o c q n e s o n o 
l e S e g u e n t i i 

jligenerato'fe universale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Mm 

'•• Ptreme » 
di ANTONIO LONGEVA - Venezia 
III Qu£s(q, preparato senza esĵ r̂o una 
,>intura,j,ridona ai,,p^,K?"Ìi|l''Bi'cbi il 

'|(jj))ro primitivo cijlor ,i)eTO,.castfignq,S 
.biondo: impedisce la caduta, riufoi«a 

il bulbo, e dà loro la morbideizai.iedai fresobez?» della 
gipveutu. Viene pn f̂eUto df.''»"' Ffr'-h^ di seuipUcissima 
applicazione. — Alla SoMij'iio li. a. 

ACf^yA CELÉfST^, AFRIC' Ì I 'NÀ 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba ?enza lavarsi né p,iimfi ,lu' dopo' l'epe-
'fazione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. , . , i ! 

i,< P% ^ffS^C ff^ efegifji/p flf'»9P<" ha la durata di 6 mesi e si vendeia l i . 4. 

""Questa premia tti Tinibra, di'speciale eonirenienf»,pfr le signore, poiché la più 
adatta, ha la virtù'di «infere senza. m«cchlî fe,,JlJ póllq .come'la maggior parto, di' 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia, i,j§apelli pieghevoli come prima dell'o 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale 
». Alla scatola * . 4 , i^ , i_ , 

*lp<n«ra In C n a m e t l e n . —. .Unica iìntur'd' tólida a'foftna di 'èosmetico, ' 
^Jprefcwja a quante, ?i trovanq m copmfroio — Il Cerone amencano è composto di 
Wu idoj)a ^i |)i>e che d,à for?a al bulbo dei capelli e ne evita la cadnt,i. Tiùge in 

oionqo castagno e nero perfett^. , 
' Ojni Cerone in elegante astuofiif si vende^ a, fc. a . so . 

, mi» Hpfwn—w 

. J . ifleposito in Udine presso l'Ufficio annunzi del giornale « I I , P m U M j i , Via 
prefettura « . 6 . 

ly-JMp^^^.g-^j 

ì§iguui-c 1 
, I vostri liooi non,si sóioglieranno più 

neatiohe coi forti caloil dell'estate se 
ffir̂ eta «so coitunte delln^^ , 

Hieeiolina 
Vsraamcciatrice 

insuperabile j 

d e l c a p e l l i 
, preparata d̂ i 

Fr.R!2Z(-FirenXH 

Bagnatiilo prima i 
capeiUi qoUti Rtccio-
linot ed arriac|aQdoU 
poi Bo^li apponiti Ai-
rtcaiatori Speciali in­
clusi nella sua scatola 
BÌ ottiano una perfetta a robusta arricciatura 
elsgattto 0 nel piti bravo tempo possibile, raan-
tQDendoli ^utatti per moUo tempo. 

L'immenso successo oUenuio 
è una garanzich dei suo effetto. 

O^ai bottiglia è in elegante astaaoio con an-
neoBi due arr)c,ql^^M s^eoiali.pd^Btrqfione rela­
tiva: trovasi vendìbile m Udiue pr,esao l'Ammi-
nìatraziono del Oioraale II Fnuli, a X^. !Sl.S>'0. 

LLTIMAJ§¥ITA' 
L E T T O A 

Scjiido Ti^volo j,iidÌ8pèn9àii\l^, per tutte Ip faóiigliB, alberghi, speoio 
per aiitioanipre e p^rsone'òbsfcfpttB a continuo cambiamento di doraioiUo. 

L'elastico, di questo letto-tavolo è a doppia teU metallica nnioo ed î i 
unica perfezione della meooanioa épplioata all'elastioità perchè con Sem-., 
plioe manuttrio si può aanjeptal'e e diminuire la teoslona a piaoinjento ii 
in niqdo dii;ridurra od a'umeBWtft l'elasticità, , n - id 

Tanto il iiia,tjrp8sp, che il gutinoiale e coperte possono essere rinchiuse ' 
in detto tavolo senza aloiiiik fatica mediante no movimeoto saraplloissidio 'i 
ed istantaneo. . 

Qc^eslo Inetto a tavolo è br̂ ^̂ ijéjt ito, quindi nossuoo può nà fabbricarlo 
né Venderlo tf£̂ flf(ji| q'hq, l'ifli^ppiore sottoscritto ohe è fedele alla trad^ 
zione della sua casa e io venda a sole ^ly 
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prpzzo assoltittoante interiore al valore reale. 

Catalogo gratis dietro semplice biglietto da visita i 

Lodovico De Michèli 
«n I L A M o 

20 — VIA MONTE NAPOLEONE — 20 

a base di china 

p'ep ifflMancliipe i Ènti -
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmao^utioo C. .pas-
sarini di Bologna, rinforza e 'preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola U r o 1 

Si vende presso l'Uffloio anponoi del 
nostro Giornale. 

Udina 1895 — Tip. Maroo Birdma 

Gli effetti, i pregi e le virtù inaumarevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHiNlM-KìMi 
sono divenuti ormai iDOOotestabill. E??a è suporioro 
alle altre tutte per la sua vera e reale efficaoia, 
pel rinlorzo e orfsoiuta dei ^ 

C a p e l l i o d e l l a B a r b a 
^ [ c ^ ^ Una volta provata k si adopera sempre. 
Miflifsm iJire iUsS la bottiglia 

Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprìet'ària 
A . I ^ O K G E O A , I . Salvatore, 4825, VENBfflA 

I n g u a r d i a dalle misii'Uoazionl, chied'ere 
„ „ a tutti 1 profumieri e parrucchieri la v'era 

ACQUA CHINiNk -lNia|2| t, „ . . 
Deposito ili U d i n e presso l'Ammiuistraaione del giornale « I l F r i i | | f i>^f 


